
 

 

 

 

Siamo Gatti  

“la trasmissione radiofonica di Radio Onda d’Urto  

per i bambini e con i bambini” 

Organizza 

Una escursione a CEVO 

domenica 27 aprile 2014 

 

Programma 

ore 8:  ritrovo presso parcheggio OM di BRESCIA 

(con pranzo al sacco e indumenti/scarpe comode per camminata abbastanza 

semplice) 

ore 9.30: ritrovo al campo sportivo di Cevo per la partenza ai Fienili Musna lungo                    

      il Sentiero della Resistenza 

ore 11.30: MUSNA – BOSCHETTO DEI MARTIRI – CHIESETTA  AI MORTI  

       DELLA RESISTENZA - pranzo al sacco nei prati delle malghe di Musna 

ore 14.00: partenza per rientro a Cevo con visita al monumento dedicato ai  

      deportati a Mathausen 

ore 15.00: MUSEO RESISTENZA DELLA VALSAVIORE DI CEVO 

ore 16.30: partenza RIENTRO A BRESCIA 

PER TUTTA LA GIORNATA SARA' PRESENTE UN RAPPRESENTANTE 

DELL'ANPI VALSAVIORE. 

Per info e prenotazioni: Radio Onda d’Urto tel. 030.45670 e-mail: 
bambini.ondadurto@libero.it 
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La zona delle malghe di Musna è stata uno degli scenari della Resistenza in Valsaviore, 
dove era attiva la 54ª Brigata Garibaldi. 
 
Nella primavera del 1944, con la ripresa delle azioni di pattuglia, si intensifica anche la 
reazione dei nazifascisti che procedono a rastrellamenti e arresti che si ripeteranno con 
sempre più crudeltà e frequenza. 
 
In seguito alla morte in combattimento di un partigiano, la sera dell'8 marzo giunge a 
Cevo un camion di tedeschi e fascisti che si spargono nell'abitato e perquisiscono le 
case di tutto il paese ma senza risultato. Il giorno dopo si spostano a Saviore e, mentre 
iniziano la loro ricognizione, un gruppo di garibaldini, appostati in un bosco sopra il 
paese li prende di mira; i fascisti reagiscono ma i partigiani riescono a mettersi al riparo. 
Il gruppo nazifascista inizia così un rastrellamento in seguito al quale otto persone 
vengono prelevate e trasportate in campi di concentramento. Ai morti a Mathausen è 
dedicato un angolo del paese, con un monumento alla memoria delle persone morte nei 
campi di concentramento. 
 
Luogo di rifugio, collegamento e azione della 54° Brigata Garibaldi le baite e i sentieri 
sopra i due paesi. Esiste infatti un sentiero, oggi dedicato alla 54ª Brigata Garibaldi che 
collega i due abitati di Cevo e Saviore, passando dal PLA LONG (Prato lungo) altro 
scenario di importanti avvenimenti di quegli anni. 
 
In questi luoghi, durante tutta la primavera del 1944, si riuniscono e si organizzano i 
partigiani. Una di queste località sono i prati e i fienili di Musna, a circa un'ora dal 
paese, dove, Il 19 maggio del 1944 avvenne uno degli eccidi della famigerata Banda 
Martha, responsabile di altre crudeli rappresaglie conto i partigiani e la popolazione 
che li sosteneva, con l'uccisione della famiglia Monella e di Belotti Francesco. 
 
Esistono ancora le croci poste in ricordo di quegli eventi e qualche anno fa è stata 
costruita una chiesetta in memoria dei morti della Resistenza. 
 
 


